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Il Circolo Culturale “J. Maritain” ha quasidue anni di vita. Nato “per promuovere
attività culturali e formative inerential campostorico,sociale,politico ed educativo
secondounaprospettivacristianadella vita”, in questoprimo scorciodi esistenza,il
Circolo ha svolto una intensaattività di promozioneculturale,affrontandotemi di
caratterestorico, rivisitando in sensocritico alcuni periodi della storia della Chiesa,
ancheattraversoincontri con l’autore per la presentazionedi libri frutto di ricerche
storiche molto approfondite (Cammilleri, Padre Scalfi, Morganti, Gulisano,
Pellicciari), incontri su temi di attualitàcomefamiglia, vita e bioetica,(Santolini) e
sul problema della globalizzazione(Tosolini), in collaborazionecon il Centro
MissionarioCappuccinie il GruppoMissionarioParrocchiale;più vicino ai giovani il
discorso di Baroni, Moschetta,Nicolino su “satanismo, esoterismoe messaggi
subliminali nella musica rock”.
Il Circolo èormaiconosciutooltre i confini delpaesegrazieancheall’ospitalitàcheci
è statadatadal settimanalecattolico “La Libertà”, chepuntualmenteha informato i
suoi lettori sulle nostre attività, pubblicandone di volta in volta il resoconto.
Partendodall’ascoltodelle registrazioni,si è operataunasintesiscrittadelle relazioni
arricchite da considerazioni desunte dal contenuto dei libri presentati.
Il frutto di tale lavoroè condensatoin questofascicolo,cheil Circolo vuoledonareai
suoi soci,perché,non solo rimangacometestimonianzadell’attività culturalesvolta,
ma servaanchecomestrumentoper unariflessionesemprepiù approfonditae critica
dei temi trattati.Vieneaggiuntain appendicela relazionesu”Attualità di J.Maritain”,
perchéoffre a tutti la possibilitàdi conoscereil personaggiodacui il Circoloprendeil
nome.
Confido che tutte le altre iniziative, attuateper consolidarel’amicizia tra i soci,
abbianoraggiuntoil loro scopo;mi augurochei primi passiincerti sianodiventatiun
incedere spedito e sicuro verso gli obiettivi che ci siamo proposti.
In questo momento, in cui il Vescovo, Mons. A. Caprioli, in armonia con gli
orientamentipastoralidella CEI, attribuiscegrandeimportanzaal rapporto fede e
cultura,si rivela molto positival’intuizione di chi, tra di noi, ha operatoper fondare
un Circolo Culturale di ispirazione cristiana. Insieme agli altri Centri Culturali
presentiin diocesiancheil nostroè statochiamatoall’impegno per costituire“una
rete, capace di operare come integrazione e valorizzazione delle diverse specificità”.
Ringraziopertantoquelli chehannocollaboratoalla stesuradel fascicolo,coloro che
si prodiganoper la buonariuscitadi tutte le iniziative delCircolo e tutti i socichecon
la loro adesionee generositàci permettonodi portare un piccolo contributo alla
realizzazione del Progetto Culturale proposto al Convegno di Palermo.
Si tratta certo di una piccola goccia,ma, comeaffermaAlbert Schweitzer,“Quello
che tu puoi fare è solo una goccianell’oceano,ma è ciò che dà significatoalla tua
vita”.
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